
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

SOCIETA’ PARTECIPATE

Determinazione  N. 3869 / 2017
Responsabile del procedimento: MATTEO TODESCO

Oggetto: PRESA D’ATTO, A SEGUITO DELL’OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO DEL
15 SETTEMBRE 2017, DELLA CESSIONE DELL’INTERO PACCHETTO AZIONARIO
DETENUTO DALLA CITTA’ METROPOLITANA IN SAVE SPA ALLA SOCIETA’
AGORA’ INVESTIMENTI SPA  

      Il dirigente

Premesso che l’art. 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, recante le “Disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”:
i. al comma 16, tra l’altro, stabilisce che le città metropolitane, subentrando alle province

omonime, ne esercitano le funzioni;
ii.  al comma 10, prescrive che lo statuto metropolitano, nel rispetto delle norme della stessa

legge 7 aprile 2014, n. 56, stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente,
ivi comprese le attribuzioni degli organi nonché le articolazioni delle loro competenze;

iii. al comma 50, dispone, tra l’altro, che alle città metropolitane si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali (decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267);

visti:
 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo unico sull’ordinamento degli

enti locali”, ed, in particolare, l’art. 107 sulle funzioni e le responsabilità dei dirigenti e
l’art. 147-quater sui controlli sulle società partecipate;

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro enti ed organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009” e
s.m.i., che introduce nell’ordinamento giuridico i nuovi principi contabili destinati agli enti
territoriali;

 lo statuto della Città metropolitana di Venezia, approvato con deliberazione della
conferenza dei sindaci n. 1 del 20 gennaio 2016 ed, in particolare, l’art. 28 sulle competenze
dei dirigenti;
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 il regolamento degli uffici e dei servizi della Provincia di Venezia, applicabile in virtù del
principio di continuità amministrativa dopo il subentro della Città metropolitana e, in
particolare, gli artt. 24 e 25 sui compiti dei dirigenti;

 il regolamento sul sistema dei controlli interni della Provincia di Venezia, anch’esso
applicabile in virtù del principio di continuità amministrativa e, in particolare, il capo IV
relativo al controllo sulle società partecipate dall’Ente;

 il bilancio di previsione e il documento unico di programmazione per gli esercizi
2017-2019;

 il piano esecutivo di gestione ed il piano dettagliato degli obiettivi per l’esercizio 2017, che
affida al dirigente del servizio società partecipate, tra gli altri, l’obiettivo 3 collegato anche
alle operazioni di dismissione delle società partecipate dall’Ente;

 il piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.)
2017-2019;

visti altresì:
 il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e s.m.i. recante il “Testo unico in materia di

società a partecipazione pubblica”, come integrato e modificato dal decreto dal decreto
legislativo 16 giugno 2017, n. 100, il quale, ai fini dell’efficiente gestione delle
partecipazioni pubbliche, della tutela e della promozione della concorrenza e del mercato,
della razionalizzazione e della riduzione della spesa pubblica, tra l’altro:
a) opera un riordino della disciplina in materia di società a partecipazione pubblica e
b) detta regole per la costituzione, da parte delle amministrazioni pubbliche, di società,

nonché per l’acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni in società a totale
o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta, da parte delle medesime
amministrazioni;

 la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 11 del 11 luglio 2017, relativa alla
ricognizione delle partecipazioni societarie detenute dalla Città metropolitana al 23
settembre 2016 e alle conseguenti azioni di revisione straordinaria ai sensi dell’art. 24 del
predetto decreto n. 175 del 2016, con la quale è stato deciso di mantenere la partecipazione
nelle seguenti 6 società, in quanto ritenute strategiche per l’esercizio delle funzioni
fondamentali dell’Ente: San Servolo Srl, GRAL Scrl, ACTV Spa, ATVO Spa, Veneto
Strade Spa e SAVE Spa, società questa titolare della gestione dell’aeroporto internazionale
“Marco Polo” di Venezia;

considerato, in particolare, che la partecipazione in SAVE Spa (pari al 4,78% del capitale
sociale), veniva ritenuta strategica in relazione al ruolo dell’aeroporto di Venezia in ambito
infrastrutturale nell’ambito dell’area metropolitana di Venezia;

atteso che:
1) in data successiva alla predetta decisione del Consiglio metropolitano, ovvero in data 15

settembre 2017, è stato pubblicato nel sito istituzionale di SAVE e Finint il documento di
offerta pubblica ai sensi degli artt. 102, 106, commi 1 e 3, lett. a), e 109 del D.Lgs. 24
febbraio 1998, n. 58, come successivamente modificato ed integrato, nel quale si dichiara che
il 9 agosto 2017. si sono verificate le condizioni di assetto societario che imponevano
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l’obbligo di promuovere un’offerta pubblica di acquisto totalitaria delle azioni ordinarie
SAVE;

2) l’offerta non condizionata sarebbe stata promossa da Agorà Investimenti SpA che deteneva
direttamente ed indirettamente, anche insieme alle “persone che agivano di concerto”
(definizione art. 101 bis del Testo unico della finanza - D. lgs. 58/1998) – il 60,68% del
capitale di SAVE;

3) oggetto dell’offerta sarebbe stato il restante 39,32% del capitale di SAVE, distribuito come
segue:

Atlantia (che fa capo alla famiglia Benetton) 21,30%
Città metropolitana di Venezia 4,78%
Comune di Treviso 2,21%
Fondazione Venezia 1,53%
Mercato 9,50%
TOTALE 39,32%

4) il corrispettivo vincolato dell’OPA risultava pari ad euro 21,00 per azione;

5) l’OPA non sarebbe stata condizionata al raggiungimento di una soglia minima di adesioni ed
era finalizzata “ad acquisire la totalità delle azioni” di SAVE e - dichiaratamente - “a
revocare le azioni dalla quotazione sul mercato telematico azionario”;

6) tra gli scenari prospettabili, a seguito dell’adesione all’OPA degli azionisti, sulla base dei
contenuti del documento di offerta, e tenuto delle vigente normativa in materia, vi era quello
che Agorà Investimenti Spa raggiungesse il 95% del capitale, così ottenendo il diritto di
acquistare tutte le azioni in circolazione (a fronte dell’obbligo in capo agli azionisti di
vendere) e vincolando la Città metropolitana alla cessione delle rimanenti azioni;

atteso che, in questo contesto, con deliberazione n. 21 in data 6 ottobre 2017, il Consiglio
metropolitano ha disposto di:

 aderire parzialmente, avvalendosi del tesoriere metropolitano, all’Offerta pubblica di acquisto
(OPA) presentata da Agorà Investimenti Spa, cedendo n. 2.647.466 azioni Save Spa nel
periodo di adesione, ovvero entro il 13/10/2017, al prezzo di euro 21 per azione, per un
controvalore di euro 55.596.786,00, fatti salvi eventuali arrotondamenti in esito alle
operazioni di liquidazione delle azioni, considerata la convenienza dell’operazione sul piano
della valorizzazione finanziaria dell’investimento;
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 non cedere una quota minima di 500 azioni al fine di mantenere lo status della Città
metropolitana di Venezia quale socio della società Save Spa, con i diritti da ciò conseguenti,
fatta salva l’ipotesi in cui Agorà Investimenti Spa raggiungesse il 95% del capitale così
ottenendo il diritto di acquistare tutte le azioni in circolazione, ivi compresi le rimanenti 500
intestate all’Ente;

 di rinviare a successivo provvedimento la necessaria variazione di bilancio con
l’adeguamento della maggiore entrata derivante dalla dismissione del pacchetto azionario e
contestuale incremento della spesa per estinzione anticipata di mutui passivi (25 mln di euro)
e per il finanziamento di opere pubbliche ed altri investimenti pubblici (adempimento posto
quindi in essere con deliberazione consiliare n. 24 in data 25 ottobre 2017);

 autorizzare il sottoscritto dirigente del servizio società partecipate a porre in essere tutti gli
adempimenti inerenti e conseguenti all’operazione, compresa la sottoscrizione della scheda di
adesione all’OPA per la cessione delle azioni;

considerato che, sulla base dell’indirizzo del Consiglio metropolitano, in data 9 ottobre, è stata
quindi sottoscritta la scheda di adesione all’OPA per la cessione delle azioni e avviata la relativa
procedura col supporto del tesoriere metropolitano;

visti, su stampa specializzata (Cfr
http://www.ftaonline.com/news/save-risultati-definitivi-dellopa-di-agora-investimenti) i risultati
definitivi dell’OPA diffusi dall’“offerente” Agorà Investimenti Spa sulle azioni ordinarie di
SAVE (l'“Emittente”), quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa
Italiana, secondo cui:

a) ad esito dell'offerta, l'Offerente è venuto detenere complessive n. 53.329.420 azioni ordinarie
di SAVE, pari al 96,37% del capitale sociale dell’Emittente (ovvero, tenendo conto, ai sensi
dell'art. 44-bis comma 5 del Regolamento Emittenti, delle n. 658.470 azioni proprie
dell'Emittente, il 97,56% del capitale sociale);

b) alla luce di ciò, in conformità a quanto indicato nell'Avvertenza A.8, nonché nella Sezione G,
Paragrafo G.3, del Documento di Offerta, in considerazione del raggiungimento da parte
dell’Offerente di una partecipazione pari al 97,56% del capitale sociale dell’Emittente, sono
ricorsi i presupposti di legge per l’esercizio da parte dell’Offerente del diritto di acquisto ai
sensi dell'art. 111 TUF delle azioni residue ancora in circolazione, avendo dichiarato
l’Offerente, nel Documento di Offerta, la propria volontà di avvalersene ai sensi e per gli effetti
di cui al richiamato art. 111 del TUF;

rilevato pertanto che, in conseguenza di quanto sopra:
 in data 23 ottobre 2017, il tesoriere metropolitano ha emesso provvisorio di entrata n. 5222

per euro 55.596.786,00 (regolarizzato con accertamento n. 7019/1 e reversale n. 7748 in data

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
 Matteo Todesco il 31/10/2017 09:45:23 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

Determina: 2017 / 3869 del 31/10/2017
Prot.: 2017 / 92077 del 31/10/2017



24 ottobre 2017) relativo all’acquisto da parte di Agorà Investimenti Spa di n. 2.647.466
azioni Save Spa al prezzo di euro 21 per azione;

 in data 24 ottobre 2017, il tesoriere ha emesso provvisorio di entrata n. 5263 per euro
10.500,00, tuttora da regolarizzare, relativo all’acquisto da parte di Agorà Investimenti Spa
delle rimanenti n. 500 azioni SAVE Spa al prezzo di euro 21 per azione;

 la Città metropolitana ha quindi ceduto integralmente la propria partecipazione in SAVE Spa
ad Agorà Investimenti Spa;

atteso che occorre pertanto prendere atto della cessione integrale della suddetta partecipazione,
provvedendo contestualmente ad accertare la somma residua di euro 10.500,00 relativa
all’acquisto delle rimanenti 500 azioni da parte di Agorà Investimenti Spa,

d e t e r m i n a

1) di prendere atto dell’avvenuto acquisto da parte di Agorà Investimenti Spa di tutte le azioni
deternute dalla Città metropolitana di Venezia in SAVE Spa e della contestuale uscita
dell’Ente dalla relativa compagine societaria;

2) di dare atto dell’avvenuta regolarizzazione, con accertamento n. 7019/1 e reversale n. 7748
in data 24 ottobre 2017, dell’entrata di 55.596.786,00 relativa all’acquisto da parte di Agorà
Investimenti Spa di n. 2.647.466 azioni SAVE Spa, detenute dalla Città metropolitana, al
prezzo di euro 21 per azione;

3) di accertare l’entrata di euro 10.500,00 da parte di Agorà Investimenti Spa, quale
corrispettivo per la cessione delle rimanenti n. 500 azioni detenute dalla Città metropolitana
nella SAVE Spa, al prezzo di 21,00 euro ciascuna, ai seguenti riferimenti del bilancio
2017-2019: esercizio 2017, art. 0643 “Alienazioni di partecipazioni azionarie”, titolo 5 –
tipologia 0100 – categoria 01 – capitolo 406580 (conto finanziario 5.01.01.03.999).

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento

           IL DIRIGENTE
                     MATTEO TODESCO

                  atto firmato digitalmente
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